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Effetti collaterali. L’altra faccia dei vaccini
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I farmaci sono il mezzo con cui possiamo difenderci dalle malattie, con cui possiamo

guarire. Ogni farmaco, come ben noto, può avere anche degli effetti collaterali, che

vengono sempre doverosamente segnalati nelle schede tecniche, nei cosiddetti

“bugiardini”. Gli effetti collaterali sono un prezzo da pagare per la guarigione. Esiste un

rapporto costi-benefici, o rischi-benefici, per ogni farmaco. Negli scorsi mesi ci è stato
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ampiamente dimostrato quando si trattava di utilizzare determinati farmaci per curare il

Covid.

Ogni volta che veniva proposto l’utilizzo di un determinato farmaco, dagli

antibiotici al cortisone, dall’aspirina alla clorochina, immancabilmente scattava una

comunicazione mediatica tendente ad enfatizzare all’estremo i possibili effetti collaterali.

E i vaccini? Qui invece curiosamente si verifica un fenomeno opposto: la

minimizzazione. Addirittura, nel caso dei decessi avvenuti nelle case di riposo, si è

sentito dire che quelle persone novantenni morte nei giorni seguenti alla vaccinazione,

sarebbero magari morte comunque viste la loro età e le condizioni di salute precarie. Il

che, peraltro, si potrebbe dire anche delle decine di migliaia di ultraottantenni malati di

gravi patologie croniche la cui morte è stata attribuita al Covid, contratto magari in stato

terminale. Due pesi e due misure: la norma non scritta che sovrintende la gestione della

pandemia.

Ma torniamo agli effetti collaterali: abbiamo ora a disposizione dei dati ufficiali

riguardanti gli eventi avversi dei vacini anti Covid.

L’Aifa  ha pubblicato nei giorni scorsi il primo Rapporto di farmacovigilanza sui vaccini 

COVID-19. I dati riguardano le segnalazioni di sospetta reazione avversa registrate nella

Rete Nazionale di Farmacovigilanza. Il periodo analizzato va dal 27 dicembre 2020 al 26

gennaio 2021 e i vaccini esaminati sono due: quello della Pfizer e quello di Moderna. Le

segnalazioni peraltro riguardano soprattutto la prima dose del vaccino Pfizer (99%) e

solo in minor misura il vaccino Moderna (1%).

Il che significa che mancano le segnalazioni degli effetti della seconda dose, che

è quella che di fatto crea più problemi. Sono pervenute 7.337 segnalazioni di reazioni

avverse su un totale di 1.564.090 dosi somministrate, di cui il 92,4% eventi non gravi. Di

quel 7,6% di eventi definiti “gravi” non si sa nulla perché sono ancora in corso

valutazioni. Infine, sono stati segnalati anche 13 decessi avvenuti nelle ore successive

alla vaccinazione.

Se è vero, come si diceva all’inizio, che a volte gli effetti collaterali di un farmaco

sono un prezzo accettabile da pagare per ottenere una guarigione, nel caso dei vaccini si

tratta di persone sane che per prevenire una possibile malattia, non per curarla, hanno

perso la vita o hanno subito dei danni alla loro salute. Un dato significativo che

dovrebbe fare riflettere coloro che continuano a magnificare ciò che definiscono

“l’antidoto”.  

Va sottolineato un altro aspetto importante: questa popolazione vaccinata è in gran



parte costituita da operatori sanitari, e perciò persone anche giovani. Inoltre, dal

momento che non esiste in Italia una farmaco-sorveglianza attiva, i numeri degli effetti

avversi forniti dall’Aifa potrebbero essere decisamente sottodimensionati.

Ma gli effetti collaterali dei vaccini arrivano da tutta Europa: in Germania ha fatto

impressione la notizia riportata dal quotidiano Die Welt di pesanti effetti collaterali

scatenati dal vaccino AztraZeneca tra il personale di ospedali e cliniche della Westfalia,

dove i dipendenti hanno riferito di sentire così tanta spossatezza e dolori ossei da non

riuscire nemmeno  a stare in piedi. In un ospedale 37 persone su 88 risultano in

malattia, e di conseguenza altre cliniche hanno annunciato di voler sospendere le

vaccinazioni.

Infine, altri dati significativi vengono dalla Gran Bretagna. Qui il Governo ha reso

noti i dati sugli effetti collaterali del vaccino Pfizer, ovvero le segnalazioni spontanee: il

che significa che deve essere ancora verificato il nesso di causalità, ma significa anche

che le reazioni avverse potrebbero essere molte di più, visto che non tutti le segnalano.

Sono comunque dati importanti: sono stati segnalati nel report 70.314 eventi avversi,

con 173 morti. Un numero impressionante. Se un qualunque farmaco, poniamo per

esempio la clorochina, avessero fatto 173 morti in un mese, sarebbe stato già ritirato dal

mercato.

Il report britannico segnala dettagliatamente la tipologia dei danni collaterali,

che sono in gran parte quelli determinati dalla malattia. La gamma dei disturbi va da

quelli metabolici a quelli osteomuscolari, fino ad altri tipi di conseguenze molto

preoccupanti- anche perché responsabili della maggioranza dei decessi, di tipo

neurologico e cerebrovascolare.  Disturbi nervosi, sincopi, sintomi epilettici, cefalee,

tremori. Ci sono stati anche 5 aborti tra vaccinate in gravidanza.

Sono stati rilevati anche 990 casi di alterazioni e disturbi psichici post 

vaccinazione. I disturbi dell’apparato respiratorio sono stati ben 2903, con 9 morti.

Morti di polmoniti per un vaccino che dovrebbe prevenire le polmoniti. Numerosissime

anche le reazioni di tipo allergico, soprattutto a carico della pelle, con 4792 casi di

dermatiti, herpes, orticarie. Infine, 803 reazioni di tipo circolatorio, in gran parte

vasculiti, anche letali.

Si tratta di un report impressionante. Nessun vaccino in uso ha tali e tante reazioni

avverse. Ma d’altra parte, i vaccini in uso sono prodotti che hanno superato lunghe e

accurate fasi di preparazione. Per i vaccini anti Covid, lo abbiamo detto da sempre, si è

avuta tanta, troppa fretta, e si è intrapresa una sperimentazione di massa. Questi sono i
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risultati, e siamo solo all’inizio. 


